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La Ministra che quando esterna spara ca…te ! 

A.D.R : Caro Amato, avrei preferito starmene a mare in una delle 

tante calette, a fare un bel bagno, nelle acque cristalline delle 

Eolie,anziche’  commentare le puntuali ca…..te che la  Ministra ci riserva 

quotidianamente. Qualche giorno fa ha annunciato in pompa magna, di 

aver nominato una commissione, speciale, che avrebbe studiato il grave 

fenomeno dei suicidi nelle forze armate, assicurando di poter mettere 

fine alla grave mattanza. Da quel giorno il numero dei colleghi, in uniforme, che si e’ tolto la vita ha 

superato ogni statistica degli anni precedenti. Nelle more che il parlamento approvi la legge che 

regolamenti le associazioni militari a carattere sindacale, cosi come disposto da una sentenza della corte 

costituzionale, la ministra, continua a concedere autorizzazioni, a chi ne avanza richiesta, creando una 

gran confusione rappresentativa, tra chi e’ delegato nella rappresentanza militare e chi si sente 

autorizzato a parlare per nome e per conto della FF.AA  perche’ ricopre ruoli nelle associazioni 

autorizzate dalla Ministra. Potrei continuare ad elencare le esternazioni della Signora che non hanno 

visto soluzione            ( vedasi riordino delle carriere e rinnovo del contratto) ma mi fermo per non 

annoiare chi ci segue e ci rispetta. A.D.R: Per ultimo voglio parlarTi dell’esternazioni recenti che, 

ritengo molto gravi e che  meritano di essere approfondite.  La signora Trenta Elisabetta, nel corso di 

un'intervista su La7 a “In Onda”, ha risposto a una domanda sulla scomparsa di Andrea Camilleri, l'autore 

che ha creato il personaggio di Montalbano, affermando  : "Ho cambiato l'idea che avevo della lingua 

siciliana, prima la associavo molto ai fatti di mafia, quando sentivo il siciliano per me era mafia". Le 

parole dette dalla signora hanno immediatamente scatenato delle polemiche e costretto alcuni 

parlamentari a dichiarare:” "Un ministro della Repubblica che si abbandona a simili luoghi comuni in 

un'intervista televisiva mortifica le Istituzioni e offende i siciliani. Il ministro Trenta chieda scusa 

per queste parole prive di senso che palesano un'inaccettabile ignoranza"  La signora Ministra ha 

perso un’occasione per stare zitta, ha “straparlato” di un popolo che non conosce e che dei suoi giudizi se 

ne fo…no.  Io sono siciliano e’ confermo !  RISPOSTA : Il Tuo pensiero : “” Caro amico, capisco tutte le 

perplessità. Che hai voluto palesarmi e per rispondere compiutamente a tutti i vari argomenti tirati 

in ballo scriverei per ore rischiando di tediare chi si prenderebbe la briga di leggere. Cerco di fare 

commenti stringati. Anzitutto temo che al peggio non c’è mai fine e sia la questione suicidi che 

certamente sono il polso di stati d’animo ove incertezza e frustrazione hanno una grossa rilevanza 

che il caos fra rappresentanze militari e nascenti sindacati sia scientemente voluto.  Si naviga a 

vista, con timonieri improvvisati e che mettono al primo posto dei loro pensieri il tentativo disperato 

di frenare la caduta verticale. Chi gli dette fiducia si è reso conto della loro incapacità politica. 

Ricordo che Ignazio Silone, un ex comunista ravvedutosi, ebbe a dire che “un uomo privato, non avrà 

mai le doti per essere uomo pubblico”. In questo io vedo le innumerevoli dabbenaggini in dichiarazioni, 

interviste e comportamenti che cercherebbero di far vedere la loro differenza dai politici del 

passato, l’onestà, la serietà nel rispetto dell’elettorato etc. ma che in buona sostanza sono 

posizioni e comportamenti che in luogo di evidenziare una differenza in positivo ne esaltano una 

inconsistenza nella coerenza a principi pur populisticamente d’effetto, ma che sono distanti anni 

luce da chi politico deve amministrare e rappresentare un Paese. L’infelice battuta della ministra è 

una delle tante che questi “parvenu” alla politica stanno spandendo a piene mani.  
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Fanno a gara al loro interno per far vedere chi è il più bello del reame…… una sola cosa può 

consolarci, come sono saliti alla ribalta di molti fra non molto neppure ricorderemo il nome. Su 

Camilleri, certamente ottimo scrittore che pochi hanno ricordato la sua iscrizione al partito 

fascista, ma che ovviamente oggi non serviva e non era opportuna, come ben pochi hanno ricordato 

che questo siciliano pur avendo all’interno delle sue opere parti che si riferivano alla mafia, mai mi 

risulta ne abbinava le azioni a omicidi e vendette quali lo scioglimento di bambini, oppure la 

scomparsa nei plinti di molti palazzi di soggetti scomodi. Ovviamente la Sicilia non è sinonimo di 

mafia, ma l’infelice frase rende una verità comunque indiscutibile. Tanti che non conoscono la Sicilia 

e i siciliani, quelli operosi e seri, quelli che per primi soffrono di angherie, taglieggiamenti e di una 

triste fama della loro terra. Ma queste riflessioni le possiamo fare noi facendo quattro 

chiacchiere, ma certamente una ministra della repubblica uscita più inopportuna e oserei dire fessa, 

non poteva fare. Ignoranza sta per ignorare, non sapere, non voler conoscere e non credo che una 

ministra con un passato significativo possa essere scusata perché si possa dire…..poverina, cosaci si 

può aspettare….è ignorante….non è potuta andare a scuola, leggere, documentarsi, non ha girato e 

quindi ….il classico luogo comune…… Sicilia=Mafia. Io invece non parlo di Mafia, Camorra, 

Ndrangheta etc. Sono etichette per identificare aggregazioni criminali; quando tratto certi 

argomenti parlo invece di “pensiero mafioso” oppure “comportamento mafioso” e non mi metto a dire 

quanti che con la Sicilia, la Calabri, la Campania, la Puglia etc. non hanno niente a che spartire e 

che, forse avendo appreso da film, libri e altro che per fare soldi hanno cavalcato storie 

fantasiose e creato un pensiero diffuso ma che inevitabilmente generalizza nelle persone con minori 

capacità intellettive. Certo nessuno può escludere l’esistenza di tale criminalità, ma con meno 

clamore e notorietà vi sono organizzazioni di colletti bianchi che sono più mafiosi dei mafiosi di 

cinematografica memoria. Quanti padrini dalle alpi alla Sicilia sono rispettati e riveriti ma non sono 

criminali per delinquere ma egualmente avidi, potenti e senza morale, addirittura arrivo a dire 

forse anche peggiori, perché pur se ormai in decadenza anche fra i criminali conclamati ove vi sono 

ancora tracce di una parola ormai in disuso …..l’onore. Si quando parliamo di ONORE, sembra quasi 

che voglia svilirlo come per molti è. Ma è un onore, rispettare ed essere rispettati; è un onore 

aver SERVITO o SERVIRE la collettività in scienza e coscienza; è UN ONORE rispettare gli 

innocenti e non abusarne o strapparli alle loro famiglie per squallido mercimonio. È un ONORE 

chiudere la propria esistenza sereni di aver, pur con tutti il imiti umani, fatto del proprio meglio e 

non arrecato male a nessuno salvo che non lo meritasse per il proprio agire. Caro amico, sai bene 

che un tempo mi si etichettava come idealista, non certo per farmi un complimento …..bene sono 

felice di aver vissuto e cercherò di morire continuando ad avere degli ideali e continuare ad avere il 

rispetto di me stesso. 

 

Domande di detto l’ammiraglio                     Risposte di Amato Lustri libero pensatore 
 


